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Dal 26 giugno 2013, gli importi dell’imposta di bollo in misura fissa, passano da:
 
              –   14,62 euro a 16 euro;
 
              –   1,81 euro a 2 euro.
 
Lo prevede l’art.7-bis, co.3, del D.L. 26 aprile 2013, n.43[1] (cd. “D.L. emergenze
ed  Expo  2015”),  convertito,  con  modificazioni,  nella  legge  24  giugno  2013,  n.71
(pubblicata  sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.147  del  25  giugno  2013).
 
L’aumento dell’imposta di bollo è stato inserito in fase di conversione in legge del
D.L. 43/2013, a copertura finanziaria per la concessione di contributi ai privati, volti
alla  prosecuzione degli  interventi  di  ricostruzione rivolti,  in  via  prioritaria,  alle
“abitazioni principali” danneggiate dagli eventi sismici in Abruzzo del 2009.
 
In particolare, le risorse economiche per il rifinanziamento di tali agevolazioni sono
state stimate in misura pari a 197,2 mln di euro per ciascuna delle annualità dal
2014 al 2019.
 
Con riferimento al settore delle costruzioni, i predetti aumenti interessano sia gli
atti  e  i  contratti  relativi  ad appalti  di  opere pubbliche,  sia,  più in  generale,  i
documenti e le scritture private soggetti a bollo fin dall’origine.
 
In merito, si ritiene utile fornire alcuni schemi riepilogativi delle diverse misure
dell’imposta di bollo applicabili[2].
 
 

[1]  Decreto-legge  26  aprile  2013,  n.43  coordinato  con  la  legge  di
conversione 24 giugno 2013, n.71, recante: «Disposizioni urgenti per il
rilancio  dell’area  industriale  di  Piombino,  di  contrasto  ad  emergenze
ambientali,  in  favore  delle  zone  terremotate  del  maggio  2012  e  per
accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi
per  Expo  2015.  Trasferimento  di  funzioni  in  materia  di  turismo  e
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disposizioni sulla composizione del CIPE.»
(omissis)
Art. 7-bis
Rifinanziamento  della  ricostruzione  privata  nei  comuni  interessati  dal
sisma  in  Abruzzo
(omissis)
3.  A  decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge di  conversione del
presente decreto, le misure dell’imposta fissa di bollo attualmente stabilite in euro
1,81 e in euro 14,62, ovunque ricorrano, sono rideterminate, rispettivamente, in
euro 2,00 e in euro 16,00.
(omissis)
[2]

 Al riguardo, si ricorda che ultimo aumento era stato stabilito con il Decreto del
Ministero dell’Economia e delle Finanze 24 maggio 2005 (cfr.  ANCE “Aumento
dell’imposta di bollo e nuove modalità di pagamento “- ID n.4689 del 31 maggio
2005).
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